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# lverso da quello della nota Andrassy 
 |mincia col dire che il sultano si è im- 


Cixscan foglio centesimi 


coni per Roma come par lo provincie. 


Un foglio arretrato centasimi 20, 


per tempo la domanda ed 
affino di evitare 


BOLLETTINO POLITICO 


Il testo del memorandin del prin- 
pe Gortchakoff non ci è noto ancora, 
Ina in una corrispondenza da Londra al 
Jovynal des Débabe troviamo un sunto 
‘sbbastanza esteso e presumibilmente e- 
atto di questo importante documento. Il 
tomo di questo memorandirn è molto di 
o 


Europa d'accettaro que- 
lA nota @ che le gravili potenze hanno 
fn diritto morale e l'obbligo di far ess- 

ire quest impegno, dipeudendo da ci 
enimento della pace generale. Poi 
notare con dispiacero che fino ad 
al saltano nulla ha fatto per adem- 
ta 1 qreste promesso, 0 che da questa 
a risullò un incor. ggiamento in- 


ra 
nen agli eccessi del fanatismo musul- 


jec9 può disgraziatamente con: 
come una conseguenza dello esita- 
del governo ottomano a compiere 
obblighi solennemente asranti © sot- 


E che il deplorerole incidente di 


scritti. Il memorandum parla in se- 
ito delle proposte intorno alle quali le 
‘@ potenze riunito a Borlino si sono 
Jesso d'accordo. La prima di questa pro- 
ste consiste nella conclusione d'un ar- 
istizio di due mesi, durante il quale la 
lotenze sperano che le due parti conten- 
|euti potranno giuugere ad un accomo- 
imento diretto. Le basi di questo ac- 
modamento sarebbero, da una parto, 
| mantenimento dei cioque punti Hella 
uta Andrassy, ovverosia la libertà dei 


tilti, l'abolizione dell'affitto delle imposte, 
abbandono delle imposta dirette allo 


equisto di proprietà fondiaria, la con- 
bcazione d'una riunione di notabili del 
eso; d'altra parte, la presa in consi- 
razione dei cinque nuovi punti conte- 
ti nell'indirizzo dei capi insorti sopi 
mezzi d'esecuzione delle riforme, indi 
‘0 comunicato dal principe Goricha 
Î. intermediario ufficioso il sig. Ves: 
itsky. Il memorandum termina con 
esta testuali parole : 


Se frattanto l'armistizio scadesso sonza 

gli sforzi delle potenze siano riusciti a 
fgiungero lo scopo che si sono prefisso, 
tro cancelleria imperiali sono d'arviso 
ù necessario aggiuogero alla loro a- 
diplomatica la sanzione d'un accordo, 


APPEODIEE 


UN CAPRICCIO 


(dal tedesco) 


loan codesti avvenimenti la sorto sem- 
‘er cessato di portare dei gra 
bi contro il barone, il quale, già 

tato in età, visse d'allora in poi 0 
lato no' suoi beni ovvero facendo dei 
si, però sempre collo splendore re- 
l'o al suo rango ed alle sue ricchezze. 
fanatismo, s0 così vogliamo chi 

ric, cho negli ultimi tempi del. suo 
’zimento aveva deturpato le di lui 
la doti, non si vedeva più alcuna 
la; l'antica dolcezza, amabilità @ 


relazioni colla Corte eran ridivenute 
‘mano più liberali. Benchè egli stesso 
do si recusse alla capitale, rice- 


paco 
generale por troncare il malo 0 impedirne 
lo sviluppo. 


< Al di fuori dell’azione diplomatica - 
si domanda il corrispondente del Jour- 
nal des DéUats - in che cosa consiste 
ranno i provvedimenti efficaci che le 
tre potenze hanno in serbo? Su questo 
proposito non si possono fara che sem- 
plici congetture. Stnudo a tutte le appa- 
renze, si tratterà del blocco di certi porti 
della Turchia o della chiusura del porto 
lek. Pare che lo tre potenze. non 
abbiano voluto andare più in là, nella 
me che un accomodamento di- 
relto si otterrà facilmente durante l'ar- 
mistizio. Bisogna augurarsi che le loro 
previsioni siano giustificato dai fatti 
che non si presenti il caso di dover ri- 
correre all'impiego di altri mezzi coer- 
citivi. » 

Troviamo nel Nord il testo della let- 
tora del signor Wessélit] 
giornale e dei duo documenti che 1° 
compeguano, gl’indirizzi, cicè, dei copi 
dell'insarrezione della Bosnia @ dei vi 
vodi @ i capi dei cristi: 
vina, comunicati 
Nell'indirizzo dei cs 


Noi siamo disposti a ritornare 
cis, ma noi ci permettiamo di diro che 
so nella nota del conte Andrassy noi ve- 
dixmo dei prinsipii adottati da ogni parte, 
non vedismo però indicati i mazzi d'esecu- 
Ù el nostro desiderio di arrivare più 
prosto alla fine della lotta, noi ci permet. 
teremo di sottoporre si beneroli eprezza 
menti delle grandi potenzo ie coudizioni per 
Uta è pronta 


Queste condizioni sono la riproduzione 
di taluni dei punti che già sono stati 
formulati dai voivodi dell’ Erzegovina. 
Ma ciò che è da notarsi è questo , che 
nell’ indirizzo dei bosniaci non è fatto 
parola dei richiami più gravi e più su- 
scettibili di discussione contenuti nell’i 
dirizzo degli erzegovinesi , vale a dire 
la cessione gratuita dello terre. Il Nord 
quindi scrive che gl' insorti si sono mo- 
derati sotto l’azione morale delle potenza 
e che il loro programma non sorpassa 
la misura di ciò che è ragionevole e 
giusto. Il signor Wesselitscki ha perciò 
ogni diritto d'affermare , nella sua let- 
tera al Nord, che tutti gli insorti accet 
tano le riforme e che i loro voti e le 
loro aspirazioni non sono cresciute al 
punto da rendere inquieta © non ao- 
nuente la diplomazia. 

Abbiamo volato riprodurre questo brano 
dei documenti in discorso @ dei ragiona- 
menti del Nord, per mostrare che la 
plomazia russa evidentemente tende ad 
illudersi o ad illudere altrui. Come si può 
sostenere che gl'insorti accettabo tutto le 
riforme e sono docili come agnelli da- 
vanti allo preghiere e alle pressioni della 
diplomazia, quando i telegrammi da Mo- 
atar è da ‘Ragusa ci parlano di nuovi 
sanguinosi combattimenti e ci mandano 
un altro manifesto degl’insorti, in cui è 
detlo che si respinge l'armistizio, che si 
esigo la completa indipendenza delle due 


— 


veva di quando în quendo una visita del 
principe 0 di qualche membro della fa- 
miglia reale nella sua villa, ch'era si- 
tuata non lontano dalla residenza. Ma 
a rientrare nella carriera diplomatica e 
nemmeno ad incaricarsi di veruna mis- 
sione che vi fosss relativa, non c'era 
stato caso che avesse voluto indursi. 

Il barone non avera nemmeno torto 
ad asserire che 


splendide ville; in ordinare le collezioni 
ed opere d’arte riportate dai suoi viaggi; 
esercitava una ricchissima ospitalità verso 
i molti suoì vecchi conoscenti prossimi 
@ lontani e verso i visitatori che accor- 
revano nume! ad ammirare i tesori 
dell'arto o la bellezza del parco; oltre 
di che si dedicava continuamente all'am- 
ministrazione miglioramento de' suoi 
ampi possedimenti ed al bene de' suoi 
amministrati. 

Uno solo di codesti possedimenti ora 
dal barone, non ’diremo trascurato, ma 
almono non se ne occupava personal- 
mente, e questo era (strano a dirsi !) la 
perla fra tutti, la signoria di Dernot. 
Da ragazzo e da giovinotto, vivendo an- 
cora lo zio, egli era solito ritrovarsi 
quivi più spesso che nella casa de’ suoi 
Benitori ; era colà che aveva pure im- 
parato a conoscere la sua prima amata. 
Ma în seguito, e dappoi che Dernot era 
pervenuto per eredità a suo padre, non 
c'era più stato che un paio di settimane 
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provincie sollevate, che si lavora per 
instituire in queste due provincie un go- 
verno provvisorio ? Il ord dirà che bi- 
sogna credero allo parolo del sig. Wel- 
litsky e pesare le firme autentiche dei 
capi dell'insurreziono nella Rosnia e nel- 
l'Erzagovina , ma con tutto il rispetto 
possibile per quest'egento russo, per quo- 
sto diplomatico valente e în partitus, 
come lo chiama il Journal des Dibats, 
e nonostante i noruî che figurano in calce 
ai documenti che egli la inviato al gior- 
nale di Brusselle, noi persistiamo acre- 
dero che la 
Balcani è sempre critica @ che senza 
mezzi d'azione energici e materiali non 
sarà possibilo alla diplomazia di conci 
liare l'integrità dell'impero ottomano col 
benessere @ la soddisfazione dello popo- 
lazioni crìstiano-slave della Bosnia e del- 
l'Erzegovina. 

Il governo turco, annuncia un odierno 


tvaziono nella penisola dei | 


| quale risposta si sia data o 


verno arizzero @ tolesco, lo condizioni 
dell'improsa del Gottardo. Noi ignoriamo 
si sia ri 


l'ordine economico è finanziario per V'L- | 
talia. Non è soltanto l’ingonto somma di 45 | 
milioni, cho rappresenta il concor delta | 
nazione italiona, ma intorno al 1} 
Gottardo si agitano lo sperenz mo | 


| dol nostro commercio della marina. Le | tr: 


quali sono por avventura esnger: 
glio hanno il bisogno di concordar 
10 con altre condizioni di fatto. 
valico alpino aperto alla vaporiera 
ponte di più attraverso l'Europa e 
sia; ma cime è avrenulo analo di 
Suez, l'Italia non no può trarro profitto 
che a patto di lavorare di più. Quando 
i cotoni dell'India o i tessuti di Zurigo 
abbiano attraverso il Gottardo più facilo 


telegramma , indirizzerà ai bulgari un | adito, poco vantaggio no avrà la patria 


proclama per richiamarli alla dovuta ub- 
bidienza. Meglio d'un proclama servi 
rebbe certo un esercito di 20,000 uomini. 
ma la Turchia, impotente a domare l’in- 
cendio nella Bosnia © nell" Erzegovina , 
non si trova sgraziatamente nella possì- 
bilità di distrarre da questi luoghi un 
buon nerbo di truppo per inviarle, e con 
successo, nella Bulgari 

11 rifiuto dell' Iughilterra di aderire 
allo proposto testà concertato dalle tre 
potenzo a Rerlino , costituisce un fatto 
troppo gravo e ssema di troppo l'effica» 
cia morale alle proposte in discorso 
perchè da parto dell tre potenze non si 
cerchi di combinar le cose in modo da 
intarre il governo inglese a mutor pa- 
rore. Il Times ed il Duily News par- 
lano infatti di nuovi sforzi tentati a 
questo scopo ; le potenzo avrebbero con- 


sentito a introdurre opportuno modifica- | 


ioni nel memorandum che il rappre- 
intante della Russia presenterà al Di- 
vano ; ciononostante, aggiunge il Times, 
1 Inghilterra si mantiene nella più asso- 
luta negati 

L'Inghilterra è persuasa che l’opera 
mediatrice delle potenze approderà a un 
secondo scacco, e che allora si ricorrerà 
al provvedimenti efficaci di cui è fatto 
cenno nel memorandum; in una parola, 
che dalla mediazione si passerà all’in- 
tervento. Questa la quistione pel governo 
ingleso e davanti ad essa egli preferisco 
astenersi. « L'Inghiltorra, scrive il si- 
gnor Lemoinne, per cui la quistione 
d'Oriente è una iuistione vitale, perchè 
i suoi interessi si estendono ben al di là 
del Mediterraneo, e che ha colla potenza 
russa dei punti di conflitto che noi non 
abbiamo, ha creduto, colla sua asten- 
sione, di fare una dichiarazione e di si- 
gniticare ch’essa non andrà più lontano 
su questa che l'imperatrice Caterina chia- 
mava « Ja via di Costantinopoli. » 

—__—__—+—_—_6&k 
LE CONFERENZE PEL GOTTARDO 


La Confederazione svizzera ha invi 
tato il Governo italiano a delegare ad 
una sua rappresentanza l'incarico di esa- 
minare, insieme ai commissari del go- 


per via della ricca caccia che vera da 
non ci aveva 
più messo mai piede. Il perchè era 
ignoto : il barone non poteva general- 
mente soffrire di render ragione delle 
suo azioni. Bisognava contentarsi, bene 
0 male, del fatto e sopportarlo com'era. 

Di fronte alla sua famiglia, di cui gli 
rimanevano molti membri, ei si dimo- 
strava il migliore e il più generoso dei 
congiunti. Una sorella nubile viveva 
seco ed ei sopportava i mali umori ed 
i capricci della vecchia signora con una 
guiezza ed una placidità ammirabili.' Due 
figlioli dell’altra sorella, rimasti orfani 
e poveri in causa delle dissipazioni dei 
loro genitori, li aveva presi seco del 
tutto e cresciuti come suoi proprii figli. 
E finalmente la sua propria figlinola, il 
flore della sua esistenza © l'ultima spe- 
ranza della sua vita, la edteò o piuttosto 
la guastò con un amore confinante alla 
idolatria, con una tolleranza che poteva 
dirsi debolezza ed una indulgenza senza 
limiti per tutti i suoi capriccetti, che &- 
rano numerosissimi, © la sua tracotanza. 

Gli altri tutti seguivano l'esempio del 
barone. La castellana di Dernot, come 
era chiamata scherzosamente la fanciulla 
dal tempo del testamento fatto dal padre 
in poi, era l'idolo di tutti; ell'era la 
padrona dispotica in case, padrona anche 
del superbo barone, a niun altro mai 
prima solito di cedere: ell’era, insomma, 
poteva dirsi, il centro intorno a cui si 
aggirava ogni azione, ogni pensiero, ogni 
sentimento de’ suoi. 


| Suez, il Gottardo o tutti gli alici mezzi 


| anche isolatamente. L'Italia può divenire | 


| volato comunicazioni provocano l'attirità 


| Tutto questo si accenna brerem 


nostra. I servi cumulativi ferrovi 
sono così costosi cho anche la stessa in 
iustria delle ferrovie difficilmente vi 
trova uu ‘granda compenzo. Il Camelo di 


rapidi di comunicazi 
una grando utilità, qu 
lo condizioni seguenti 


un rando megazzino di deposito fra 
l'Asia, l’Australasia e l' Europa, 0 può 
accrescere lo spaccio dei odotti ma- 
nufatti di taluno è grarie, come 
mo' d'esempio, dei vini. Ma so lo og: 


forestiera e non la nostra, noi siamo ri 
dotti al magro mestiere del vatturele, 
o por 
determinare con esattezza lo condi Toi 
necessario a che il valico del Gottardo 
eeglichi a nostro favoro tutti i benefici 
dei quali è suscettiro. E valo 
chiarire che nello attuali condizioni di 
cose i tedeschi e gli svizzeri lianno un 
interesse, se non più vivo, almeno non 
minore del nostro, a veder compiuta l'i 
resa. I '‘tedeschi anclsno a giungero per 
li più breve via al Mediterraneo; gli 
svizzeri cercano il modo di diminuire 
allo materie prime e ai prodotti loro Ja 
spesa doi lunghissimi viaggi. So oggiti 
si esaminasso a cui profitta di più il 
Gottardo, è certo che l'Italia verrebbe 
in terza linea, Notisi bano che si parla 
dell'oggi e non dello sperinza legittimo 
dell'avvenire. Non vi è adunque rlcun 
dubbio che i 45 milioni pagati dull'Ila- 
lia non possono o non devono es 
trepassati in alcuna guisa. So malgrado 
la riduzione dello speso d’amminist 
zione, la soppressione di linee inutili, di 
stazioni monumenteli, Ja Società del Got- 
tardo non può tirare il flato; sn dopo 
aver emessi i titoli che lo statuto pre- 
sorive, o esauriti tutti i mezzi di credito, 
occorrano nuovi sussidi dei governi, è 
la Svizzera che dove allargaro i cordoni 
della borsa. 

E difatti la Confederazione, scusandosi 


cho a 


ob 


col dissidio dei cantoni orientali a occi- 
dentali, non ha speso un centesimo. Ora, 
al pento în cui sono lo cose, il miglior 
o quello cho il bilancio 
della Co iono saldasso 0 concor- 
rosso noterolmenta a saldaro Ja diffe 
renza fra la entrate lo spese. È vero 
cho il Lune è altri giornali svi 
esprimono Îl pansioro del governo c 
>u9 effrattati a dichiararo che 
il Consiglio foderalo non è disposto a 
roporro la più loro sposa pel Goltardo, 
0 la Germania si mostre 
no per pie 
miti co; 
il governo svizzero 
serbata la suprema Î d 
i approva e modifica gli statuti 
dolla Sorietà del Gottardo, tiene tutto 
ollo suo mani iusto adunque cho 
penda anch’ esso qualcho anmma. In- 
ndo parte di 


lore 


vorì p 
discorso ci 
nella vi 


i doputati la conven 
on. Zanardelli difesolo Spluga, 


Gottardo, 
| combatt 
parole miss in rilioro l'indolo cauta. 
abile, a degli svizzeri intesi a c 

sideraro ogni effara col solo senso 
l'utile. Allora parco all'on. Zanardelli 
che l'Italia spendosso ssverchiamento a 
la Svizzara troppo poco. Questo fatto ci 
tranquilla e ci persuado che il governo 
attuslo terrà fermo come il precelento 
@ cha la Svizzera intendorà cho il mi- 
nistoro riiletto il pensiero di tutta la na- 
ziono, domandando cho il Gottardo si 
compia senza nuova sposa dell'Italia. 


Bordeano com 
ia cho la Po 


la 2 & rvirebbo di commento 
$ softas cha il sultano verai 


cho tutti £ 
sentiranzo 
Vonno pur 


ai 1 


a ameri ca in 


di Berlino 24, 


abflo uca ssconda 


attesi 


co FU 


NDIARTO 


sue su arazia 


Sinora gli istitati di eredito 
meno per li 


rali dell'ee 
si sono 
busto e fi 


Però al li recenti gi 
dense sul quadro luminoso e 
tati perchè possono serviro di ammae- 


— 


IL 


La ruota di fortana giro 


— Sì, mio caro, voi avato ragione; il 
godere una simile mattinata in campagna 
non è cosa da disprezzarsi ; ma, notato 
bene, purchè non ci si debba levare a 
un'ora così straordinariamento mattutina ; 
codesta, caro barone, ell’è por me la 
condizione essenziale e mi stupisco che 
voi, caro barone, alla vostra età, possiate 
rvi sopra 

Posi dicera Îl cismberlzno, con ua lo- 
nuo sbadiglio non del tutto dissimulato, 
ma nel modo più amichevolo, al barone 
di Pietrafida, lasciando scorrere, in pari 
tempo, l'occhio con una certa compia 
conza sulla magnifica distesa di prati © 
boschetti del parco. 

— Via, via, Broso — risposa il ba- 
rone, sorridendo — sedici anni 
qualche cosa per far che uno si possa 
avvezzare. E poi io fui sempre assuefatto 
ad alzarmi presto. Vi rammentote an- 
cora, Brose, di quella partita di piacere 
mattutina della principossa Clementina 
quando jo venni ‘a farvi balzare tutti del 
letto? 

— Sì, sì, è vero che foste sempre un 
capo ameno, Pietrafida! — replicò l'al- 
tro vecchietto mentre pisseggiavano en- 


nebbia mettatina, e la pianura attraver- 
sata dal fumo luccicante, si distingueva 
mirabilmento fino a’ lontani monti ar- 
zurri. Promettova di faro una di quello 
giornata lo quali ci ricordano colîs loro 
bellezza cho meritamento il settembro fa 
parta ancora dell'estate. 

— Ma guardato dunque questo pano- 
rome, amico mio! — riprese il barone 
con accento che dimostrava quanto fosse 
profonda e sincera la sun ammirazione 
per la natura — non vi pare che offra 
un compenso per il brieciolino d'inco- 
modo che uno abbia preso? 

— Grazioso, davvoro, graziosissimo, 
come vho detto ! — risposo il ciamber- 
lano, accennando col capo © rbentro as- 
saporava con gerbo una presattina di ta- 
baco — meno che non tutti sanno ap- 
prezzaro degnamente codesto coso. Di- 
sgraziatamente, umico mio, parmi ©he 
de’ profani ve no sia anche qui presso a 
voî! — proseguì con un po' di malizietta 
mentre stondeva Jo sguardo nel salotto 
che si scorgova dallo porto aperte della 
terrazza — lo nostre signo) 

— Avetosbagliato, mio vecchio amico! 
— disso il barone, ridendo. Aveta ve- 
duto che mia sorella era già alzata o 
prima che venisto, voi si era già discorso 
di un'infinità di cose, come piaca di fare 


trambi comodamente di sotto alla tenda 
bianca, listata di azzurro che ricopriva la 
terrazza © il tavolo dov'era apprestata la 
colazione. L'ombra di detta tenda riusciva 
già opportuna percaò l'ora era alquanto 
avanzata, il sole avea già dissipata la 


a Canigonda. E lo giovani... di corto 
non usarono con molta civ vostro 
riguardo; machi può frenare degli scolat- 
como esso sono? A quest'ora s2- 
ranno già, mi figuro, chi lo sa su qual 
cima di monto! 


— Dio tuono! fratello... sono par- 
partito ! 
arone che sembrava non ne vo- 


— Sentito, liroso? A proposito di ciò 
di'io vi dicero! Se no sono andate, 
fuori, all'aperto! Poî, volgendosi alla so 


vano di faori dai 
questo perole del barone, 
destra nel taschino della vesto da ca- 
mera, rispose con voce lremanto come 
prima: 

— Tu non m'intendi, Leopi 
non v'ha luogo u selerzar 


nOn posso Ora... 


atramento anche alla patria nostra. La 
Societé générale alcuni mesi or sono, 
nelle suo relazioni e negoziazioni col go- 
verno del Perù, si è lasciata discutere 
troppo @ ha scoperto il fianco a censure. 
E oggidi il Credit foucier apre l'adito 
a più gravi accuse. Dai resoconti dell'ul- 
tima assemblea generalo si è saputo cho 
esso ha nel sno portafogli centoquaran- 
tuno milioni di valori egiziani, tra i quali 
58 milioni di credito verso la Daira, che 
rapprosenta la cosa del vicerà o meglio 
la sua fortuna personale, Ora qui si af- 
follano alla nostra mente le considera- 
i più gravi, e il pensiero 

quei primi auni del nostro risorgimento 
nazionale, quanto si voleva introdurre 
una istitozione di credito fon- 
diario somigliante alla franceso e munita 
del monopolio dello cartelle. Allora i mi- 
gliori ingegni nostri si ribellarono a que- 
sta idea, a giacchè erano i fondatori del 
credito fondiario francese che volevano 
propoginare in Italia a loro istitazione, 
gli economisti nostri, per piudicare della 
fonte, si posero a studiarne le origini. 
E notarono con grande pre- 
cisiono ch l'Istituto fondiario di Francia 
sovveniva în grando parte la proprietà 
urbana © scarsamente la raralo: che la 
maggior parto dei suoi affari si concen- 
trava nel dipartinento della Senna Infe 
riore e segnatamente in l'arigi; che in- 
vero di consacrarsi alla trasformazione 
del debito ipote Francia, al 
drenaggio. al credito comunale, non abor- | 
riva dai giochi e dallo speculazioni di 
Niorsa, inserendo nel credito fondiario 
l'innesto di un Credito mobilia 

Questo previsi 
considsraro che il Crel 
Francia ha una circol 
di 1100 milioni, un capitale 


dol 
io. dell 


ori egi- 
“a da mao» 
v 0 sparirebbe 
ndo di garanzia pel 
. È vero che lo cose 
rono, ma parlando 


ziani può 
tutto 
caso 


ri» 0 îl dubbio sono 


rimandassro un bel giorno i presettori 
di economia zolitiva forestieri 0 si de 
‘volo delle dissip 

quali fili si annespa la 


fondiario francese, il 

stituto, che si 

lo suo perdite, ma ba | 
como i mig 


sorta del 
quale è un pot 
indennizzorà. de! 
rgostrato al moni 


grammi di talune S 

coi tatti. Ed invoro, quale operazione è 

meno dicevolo per un Credito fondiario 

degi' imprestiti agli egi hi? 11 
mai per 


Credito fondiario si contras 
sua: solidità 
tolo serve dì g 


essera 


vano di fare 
blico do e 
mostrata to 
di Stato italiani 
Credito fondisrio immune dalle specula- 
zioni delle Società anonimo hanno pe 
sato correttamente. Ma non vorremmo 
illudere i lettori nostri lasciando eredero 
che tale istituzione funzioni egregiamente 
e dia tutti i ben quali è suscet 
tibile. Siamo a soli 120 wiliovi di im- 
prestiti dopo nove anni di esercizio. 
tti receati del Credito fon- 
diario napolitano nel qual 
dicesi, por la frode di taluni impiegati 
si emeltovano cartelle a vuoto, senza le 
corripondenti ipoteche, atdolorano la 
mente e addimostrano che anche là ave 
il senso del guadagno e dei dividendi 
non è por indole sua intomperante, nella 
izenza a oculaterza degli am- 
può aprirsi una facile via 


xa! Quegli uomini 


he velloro tenere il | 


a quanto | 


lia, il Veneto, manca del Credito fon- 
diario ; perchè, grazie al metodo regio- 
nale, non si è potuto trovare un gruppo 
di Istituti di pubblica beneficenza locali 
disposti ad assumerlo o ad osercitarlo. 
Nè vuolsi tacere che în talune disposi» 
zioni della leggo @ del regolamento @ 
nello acerbità fiscali il Credito fondiari 

trova non pochi ostacoli al suo srolgi 
mento maggiore, ma malgrado i. difetti 
accennati © quelli che si potrebbero a 

connare ancora, a noi pare migliore 
della francese la forma del Credito fon- 
diario italiano : migliore teoricamente o 
nell’ordino pratico. Imperocchè in teoria 
la forma italiana rispondo meglio al 
concetto di dare a più equi patti possi 
bili Ja cartella al proprietario, non a- 


vendo gli Istituti nostri studio soverchio | 


di gundagno. È nella pratica traggono 
dalle loro tradizioni Jeseli o domestiche 
maggior incitamento a dedicarsi con a- 
more alla prosperità della propriotà fo 
diaria. Ma tutte, queste sporanze, [tutti 


questi propositi devono essoro vagliati di | 


nuovo © noi vorremmo che il governo, 
come è cenno nel regolamento del Cre- 
dito fondiario, convocasse i loro ammi- 
nistratori e insieme a loro studiaseo a 
fondo il problema di migliorarne l'a- 
zione. 

È una nuova Commissione bell'e fatta 
di uomini competenti che gli raccoman- 
diamo di adunare e, vista la sua ten- 


| denza @ mania di Commissioni non do- 


vrelibo rifiutarsi a questo invito. E sa- 
rebbe equo che vi si sollevasse fra i 
rappresentanti del Credito fondiario l'i- 
dea di dotare la regione veneta del Cre- 
dito fondiario; nè sarebbe difficilo con- 
cretarla in atto. 


________— 
L'ESENCITO AUSTRIACO 


Coma ci annuezia il telegrafo, la Dele- 
fono austrinoa ba dedlso di ridurro la 
fra destinata a fra complessita 


I lilancio del ministero di 
î 


mento la 
della qualo trovava atrano 
dopo lo assicurazioni ta 


o anche la N 
cho se la no» 
inuire gli armamenti, si sor- 
ne, cd ossorva 


2 softarto 
d'sno stato di debolezza fl 


coatrinsa a ricorrere a sussi 
rono da i soli, quindi 
si cho posero i a di 


sostenere la prima par 
PAnstria avo 


subi dello crisi ec 
la popolazione pai re rienora 
ad una & potenza con delle imposte 


eccessive, colla confu 
trassuratezza delle consi 


daria 0 Ja 
privcipaii della 


« Noi abbi regolata di 800 
mila nomini, ma non siamo 
stanza par alimentaro bene questo centinzia 
di migliaia d'uomini. Voglimo » gi 

Stati più ricchi nel numero dei combattenti, 
mentre questi combattenti, per l’insufiii 
alimentazione, non possono essere robusti e 
validi como quelli degli altri eserciti, per 
cui, so si venisso ad una querra , il nostro 
esercito avrebbe una tal cifra di maraudew 
cho restorabbe un numero di veri comb: 
tenti ugualo cono se la monarchia avesse 
un esercito inferiore di numero, ma meglio 
nutrito. E nondimeno il governo comune si 
sforza nuovamente di mantenere un grando 
stato di presenza di soldati malo in arnose, 
piuttosto cho uno piccolo di soldati robusti 
0 ben nutriti. Sempre la fluzione! Può egli 
dorsi un errore più doplorevolo di questa 
illusione? No, Io diciamo apertamente, la 
monarchia non può sopportare lo spesa 


forza militaro nel suo stato presento! La | L'oratoro prega inoltre il ministro degli 
nopolazione tutta n' è convinta. Chiediamo | affari estari a dichiarare quale contegno il 
si dlegati di erprimero coraggiosamente | goverso ha preso in seguito alle conferenzo 
questa convinzione, poichè se noa si riduca | di Berlino. 
l'asercito volontariamente , la catastrofo urmani (ministro degli affari osteri). 
nanziaria procederà essa alla riduzione in | Confermo tutto ciò che è esposto nella ro- 
modo ben più deplorabilo. » Iazione circa l'elevazione ad ambassiato delle 
logazioni di Parigi @ Plotroburgo. 
I nostri priocipi Reali nel recarsi a Plo- 
NOTI Î E ST ERE troburgo por una visita a quella Corte sa- 
| ranno ricevuti dall'ambassiatoro del Re. Fra 
Î _ rove saranno puro olovato ad rmbasoiato lo 
| È BELGIO Legazioni di Vienna 0 di Parigi. 
La Camera del deputati, nella seduta del | pi, Sorerno austro-ungarico e, quello di 
| 24, ha inflitto un grave sacco al mint- | Ereneia freno lo stento colle loro Leg 
MAO della. contusione. di Were | py Pet tl che concern l'ultima parte del 
Me ndipendance Delge dico che & | Interrogazione dell'on. Massari, dirò cho 
att; BARRA Bug !0 è | noi non abbiamo esitato ad aderiro al me- 
duobio so il inistero vivrà fino al 3 giù» | Pro raudum di Posine dirotto. nd solare 
gt tenò Salle > azioni pole la paco © a giovare ai principil della uma- 
Îl Afoniteur del 24 pubblica la muova | 13 P00 0 3 Giorn 
logxo sul conferimento dei gradi acendo- | "Noi Folgaria sad A a 
mici o il programma d gli esami unver= | rora collo potenze garanti in un ultimo sforzo 
per assicurare la pace nello provincio del- 
l'Orieuto che sono porturiato. Sgra 
"4 TUNIS monte non ci fu l'unavimità nollo potenze 
ATTI UFFICIALI |cwnoti, maseriamo cho l'astensione d'una 
—S | delto più grandi. potonze non sarà impedi- 
La Gazzetta Ufficiale dol 27 maggio | mento a raggiunger lo scopo. L'Inghilterra 
contiene : stessa sì adoprerà presso ii governo otto- 
1. R. deere mano perchè lo scopo dol meinorandun sia 


cho modifica la Com- 


missione consorvatrico dei monumenti o oggetti | raggiuato, 

arto © d'antichità istituita in l'arma con regio | Mi rinoresca cha non sia possibilo esten- 

dscreto 26 dicembro dormi di più noi negoziati cho furono con- 
2 R decreto 11 maggio che antoriza 1 ce | sesuamza dello conferezse di Berlino , ma 

inno di Portoferraio 1 riscaotero. i 


amo certi cho l’opera nostra quando sarà 

conosciuta non potrà che esser approvata o 

applaudita perchè diretta tutta ad coro. 

ila gli um. | cere il prestigio della Corona © ia dignità 
patria. 


iono nella sua cint 
qualità di carta, cartoni o 


consumo ulla iutr 
cart i 

11 KR, decreto 5 maggio cho 
ciali della guardia doganalo, per gli cMtotti del 


Mcersio 1) uprile 878, eli impiegati di 2a | mus. Ha nulla da soggiungero l'onoro- 
stegeria dell'muinietcazione esterna delle ga- | volo Massari ? 
dello, Sa mansani. Nulla. 

41 a nol personalò giudiziario, renen. dà la parola all'onor. Cosarò por 


— un'interrogazione al ministro degli affari 
lo delle Posto annunzia | esteri sul personale diplomatico. 

nti auevi uffizi postal mi cesanò rivolgerà al ministro alcune 
. di Verona: Arionzo, | semplici domande che possono essere auche 

an, prov, di Udine: avvortimenti. 

Li ramo; Petrella Tifor- | Crodo che sia necessario togliere alcuni 

darai inconvenionti che sì verificavano sotto la 

precedento amministrazione. Alcune loga- 

zioni si Insciarono troppo tempo, quasi per 

un anno, senza Îl capo. 

A Londra dispinoque assai la lunga va- 
canza del titolare, La legazione di Monaco 
x "i = restò pure molti mesi senza capo o così 
Seduta del 27 maggio quello di Bruxelles, Buenos-Ayres, Atove. 

(42° della Sessione) Prega il ministro di dar dello assicura- 
a dol presidente BIANCHERI. |zioni che simili inconvenienti non si rinno- 
a Dia voranno. 
ita: è aporta a ore 3 90. L'oratoro parla della legazione di Bern 
lettura dal processo vorbale della | dice che non è urgunto provvedero alla 
toreata provedosto © del sunto dello poi- | nomina del titolare @ (orse anzi non è utilo 
Loire Se provvedervi. (Ztarità) 

nacemerti chiede l'urgenza por una pe- Richiama l’attenzione del ministro sulla 
i (pal PeR necessità del riordinamento della carriora 
Si accorda un congedo all'on. Lana. | consolare e diplomatica ed indirizza all'on. 
morra interroga il ministro della guerra | ministro raccomandazioni ed ecoitamenti, 
intorno ai dobiti di massa o richiama Ja di almento perchò sia tolto l'inconvenianto 


La Diresiono ses 


proe, di Ca 
i sio, prov. di 
nina, proc. 

—_______ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


lui attenzione sulla necessità di provvedi- | della nomina di womini politici a posti di- 
menti che migliorino lo atto di cose deplo | pismatici, con duzzo degli ufficiali di cn 

Fulda attuate È | riora. 
mezzacaro (uinistro della guorra) dico | manx parla per fatto personale in | 
lie i detoti ci massa sozo conseguenza dello | risposta ad un'allusiono del preopinanto 
pessito. L'onorevole ministro dà in- | sua jaterrogazion 
furmizioni interno alia condizione di questi | 
@ alle ragioni cho li hanno prodotti 


mi cemanò soggiunge brevi parole di- | 
chiarando non esser vero cho egii abi 
sompro sttaocata la politica cstera doll 
procedonto amministrazione. 
‘menta chibie a parola per 


clio per ora non può indioare i 
vadimenti da proudorsi. 
sorra c:ggiuuge qualche osservazione o | 


Acoenni il Tato peraonalo. 
pera. Delle interrogazioni 
tertò svolto dall'on. Cesarò si può ben dire 
che l'indirizzo era per l'on, ministro, ma il 
nuto per me. (/larità) 
Î L'on. Cesarò attaocò la procedente ammi- | 
| tempo annuoziali nistraziono per alcuno vacanzo di titolari 
massari dishiora cho nella sun ini di alcune legazioni. Posso dire porò che 
guzione a iuspiverà all'esempio di tomporanza | mai Ja diplomazia fu inoporosa. Se qualchu 
dato dei suoi amisi Rudini o Donati (/la- | vacsoza di titolare ci fu, provanne dalla 
rità a sinistra). larlorà cinqua minuti, | necessità di fare un movimento diplomatico, 
‘anto più perchè nella relazione dell'on. Ras- | ji quale non si può fare che a rilento per 
| poni c'è implicitamente la risposta alla ia- | non suscitare difficoltà pratiche. 
terrogaziono cho voleva faro circa l'olevi ‘Posso assicurare cho le rolazioni fra V'I- 
zione ad assisasisto di louro logazioni. Nella | talia o l'Inghilterra erano così Buono da 
zione è detto che lo legazioni di l'I= | esoludere il sospetto cho la vacanza nel ti- 
trolungo è l'arigi si oloverano ad amba= | tolaro della legazione fosse prodotta da ra- 
| sciato e quindi non occorre altro che pre | gioni politiche. 
gare il ministro di confermare la dichiara | "L'on. Casarò accusò la nostra ammini 
zioni cho egli fcco aîla Commissione del | strazione d'aver fatto dello nomine di uo- 
bil.noio, mini politici nella diplomazia. 


dissussione del 
ero degli affari 


A spetta all'on. Massari 


L'altro 
he era ca. 


tu sa luio con binovulo ac- 
pres a dire 


ate complimenti meco. Vado 


dovete 
il barone con 
qualche pu — E ta, cora 
figliuola, ce, come te l'ho detto 
dianzi. Av là raccontato 
nostro va ico che le 
amano di fara qualche cavalcata mattu- 
tu prondi un granchio solenne, 
fratello! — ripreso la Cucegonda con 
qualche impazienza ancor essi. — Su 
sato, caro signore, ma gli è mio fratello 
che s'ostina a volere chela sia ita in un 
modo piuttosto che in ua ailro. Non 
tratta di caval te queli tu 


soi stato 50) ‘incoraggiare 
potute sf 

frire! Ma gli è cho sua 

partito di qui.... 

— Partite? Ms che intendi tu diro! 
Cho sigoitica ciò? Per do 
esolamò il barone cen ua 
collera. 

— Ma, san 
pessimo il dov 
la cameriera e. 

— Sciocshnzze, sciocchezze ! 


—l loro letti sono intatti, nei cas-| 
setti e negli armadi ogni cosa è sos-|sguardo alquanto malinconico. — CI 


sopra... 
— Cunegonda, tu vaneggi! 


mici, ve ne prego! Non ere- | 


| lusinghiora! 


| lati 


— Ebbene, leggi! diss'ella tremando 
puro sompre e togliontosi di tasca un bi- 
glietto tutto spiegazzato : codosto v'era 
sul loro tavolino... ammira gli effetti 
della tua colpovolo indulgenza ! 

11 fratello Iogresa il biglietto com fronto 
da prima alquanto corrugata, ma che più 
e più si andava spianando, e finalmente, 
prorompendo in una risata, esclamò: 

— 0h quasta è magnifica, Bruse! qui 
vi ha anche qualche cosina per 
senza badare nil'esclama- 
zione di sbigottimento della sorella, preso 
a leggere: 

« Zia! 

« Noi l'abbiamo rileveto dallo tue pa- 
la e anche da osservazioni nostre pro- 
prio che il Aliinge ha delle 
inten pui ed è inco= 
raggiato in tale 
dall'eccellentissimo signor pis 
che supponiamo essore venuto auche il 
r ciamberlazo con ideo sifatte 
mente all'altra, noi dichiariamo a 
to ed all'eccellentissimo signor padre, che 
amiamo la nostra libertà sopra tatto e 
odiamo mortalmente ogni violenza che 
le si volessa usare. Noi parliamo... Non 
ci cercate... non iscoprireste il nostro 


poi 


Iddio, fratello! Sa losa- | asilo. Ricordatovi di noî, so vi è passi- 
? Hanno condotto seco | bile, 


enza logrime. 

« Eugenia; Speranza. » 
%avzonattici, belle canzonatrici! 
il signor di Prosa cen uno 


— suspin 


avrebbe mai supposto una lalo mali- 


ee] _ LE !;Aww)& )eo- 


| — Aspettate, amico! v'ha ancora un 
poscritto — disso il barone, e lesso: 
« PS, Zelinda » (lo hivbuncelle hanno 
battezzato con tel nome la loro came- 


mio caro signor ciambellano , unitevi 
meco a dirgli che faccia sul serio! Fi- 
guratevi un po! Le due ragazze con 
n Ù quella sciocca della cameriera, fuori per 
riera Soli), « Zelinda, la poveraccia, su- | il paese, chi lo sa dove nè come! Fra- 
bisco una dura lotta fra l'amore e la con- | tello, non è uno scherzo da bambine ! 
venienza, fra il desiderio di partire e|È la loro rovina! Me l'avevano mi 
| quello di rimanere. JI cielo vi risparmi | ciato già ultimamente... Eugenia, cioè.. 
il rimorso di avere spezzato anche quel | allorchè le parlai con qualche serietà 
tenero cuor colla durezza usata verso | del signore di Ailinge che ai tuoi e miei 
lo sue padrone. Ta, zia, consola il no- | occhi... 
| atev ospite, & so il signore di Ailinge| — Mia cara, cotesto gli era un a: 
| si tirasse una pistolettata, tu pianta, per | zardar troppo! — la interrappo il pa- 
| conto nostro, tre gigli sulla sua tomba. | drone di casa corrugando la fronte. — 
vn profonda desslazione Jirose, voi siete un vecchio amico. 
| « Lo sudilette.» | d'Ailinge è di buona famiglia benestante 
Il ciamberlano segoitava a sospirare | e un giovanotto per bene... è nostro vi- 
per via delle bello canzonatrici, il ba- | cino... © ultimamente fu nominato ciam- 
rone gli faceva dei cenni sorridendo a | berlano, ed è veduto di buon occhia alla 
ui el alla sorella; ma quest'ultima ri= | Corte. Se mai una dello ragazze si de- 
preso a diro sempre col medesimo tre- | cidesse per lui, bene : io ne sarei con- 
mito nella voco e nell mani: tento. Ma in primo luogo, cara Cuni- 
Io non vi so comprendere, signori | gonda, deve decidersi ei tesso, parrebbe 
miei! Ja quanto a me, non passerò Joro | a mo, nè, dell'altra parle, vorrei usare 
mai una simile sfrontetoggine. Oh, to | persuasione. Entrambi debbono docidero 
l'ho già detto più volte, Leopoldo! quella | liberamente, © poi, anzi tutto, io non 
Eugenia è una vora disgrazia per la no- | ho fretta di maritare nè l'ana nè l'altra 
stra ragazze! La sua storditaggine... | le tengo volontieri ancora presso a 
— Bene, bene! — l'interruppa il fra- | mo, Ma basti ora di queste schiocchezz 
tello con mali isc — intorno a | Venite, Brose; misariamo di nuovo le 
ciò ci ho lo mio veduto particolari. Ma | nostre forzo in una partitina al bigliardo. 
fascinmo staro. So ne sono partito adun- | Ma la leggerezza onde il barone aveva 
quo, 0 cotezta tracotanza merita una le- | preso la cosa, doveva essere in breve 
zionoina cho stasera non sarà loro ri- | scossa assai fortemente. La sua suppo- 
sparmiata. sizione che le due fanciulle non avessero 


| ad un rimprovero dell'on. Ci 
| tendo ora aggiungero parola alcuna alle os- 


Cora fu fatto în questo sonso nel lungo | consolato all'estero 
periodo della nostra amministrazione? Pro- | di Nuova York. 
svindendo da una tomporanoa missione alli- mruami risponderà giovedì. x 
data nol 4870 a Vionna all'on. Minghetti, | mms. Passiamo alla disoussiono det cr- 
cho nomine di uomini politisi »bbiamo fatte! | pitoli del bilnnoio del ministero degli af- 
Noi abbiamo prosurato alla diplomazia gli | fari esteri. 

utilissimi servigi dol generalo Robillant, | Senza osservazione si 
che non appartonova al Parlamento. Noi 

abbiamo proposta la nomina del generale | sonsle del ministero © del personale all'e- 
Monabrea ad ambasciatora a Londra, ma di | stero, 

questa nomina anche gli amici dell’ se mewzaw parla sul cap. 3 (assegni del 
sarò hanno Ja responsabilità. estero) facendo osservazioni 0 

Jo mi applaudo dell'idea di nominare il 
generale Monabrea La proposta 
della nomina fa annunzi 
ghiltorra, che la gradi. 

Prima che avveniere 
si fa d’aocordo col ganeralo Me: 
lasciar lo cose in sospeso fino alla nomina 
del nuovo ministero. 

Il fatto dolla nomina proposta dal preco- 
donte gabinetto fu compluto dall'attuale mi- | nono un' istituzione italiana, che rendo re- 
nistero. gnolati servigi. Dà alcuno informazioni al- 

To non posto acconsentire în molte coso | l'on. Ie Renzia sull'andamento di questo 
detto dall’on. Di Cenrò. servizio, o confida negli effetti del nuovo 

Sarobbe stato desidorabilo cho nessuna | regolamento. 
porturbaziono fosse apportata dal cambi mauniei crodo di iaterprotars il silenzio 
mento ministeri i servizi pubblici ed io | dell'on. ministro in senso favorevole 
sporo cho per parte gua l'on. ministro degli | aununziata circa Ja legazione di Costanti- 
affari esteri non vorrà fare mutazioni che | popoli. 
sarebbero dannose nella diploma: (Bene! 

Segni d'approvazione) 

murecani (ministro) dichiara che farà 

tesoro dello osservazioni dell'on. Cesarò 
procurerà cho non si ripeta il caso di lun- 
gho vacanzo nei titolari dello legazioni. 
n è d'accordo coll'on. Cesarò nel cmn- 
sideraro pericolosa la chiamata noi sorvizi | 
diplomatici degli uomini politici, i quali 
possono talvolta esereltaro presso i governi 
osteri un'influenza notevole o proficua al 
preso. 


‘specialmente în quello 


a il servizio dei vaglia consolari. 

1 vorrabbe che anche la loga- 
a Costantinopoli vanisse ele- 
id ambasciata © svolgo qualcho consi. 


chiarando però che non chiedo per ora for- 
male impegno al gorerno su questo punto, 
muregami dico cho | vaglia consolari 


sean dico cho il nuovo ministero 
rode utilo elovara ad ambassiate alcano lo- 
gazioni, ma est modi 
stiono è anche 
| dierà la questiono sollovata dall'on. Mau- 
ma non può preador impegni. 

mavnict ha fedo cho il prosidonto del 

glio studiando la questiono si formerà 
il convincimento dell'utilità di attuare l'i 
da Tui esposte. 

mr meszis non ha nel nuovo regoli 
mento sui vaglia consola a ch 
a, mali lun creo Igiene | SLI e rai ra 
prodecessoro por la nomina del generalo | l'stterziono del governo sulla nucossità di 
Monabrea ad ambasciatore a Londra, o provvodoro afliae di evitare mali gravi cho 
chiara che non avrebbe mai disdetto quel> | tutti deplorano nel servizio dei vaglia con- 

tto. solari. 

‘on. ministro dà poi qualche spiegazione ino (relatore) dà aloni 
cirsa un enpitolo de! bilaacio, all'on. Ce- imenti sulla cifra dal cap. 3. 
sarò. seaventa informa la Cam 

muenetia (prosidonto del Consiglio). 
Devo faro una osservazione cirsa qualcha 
parola dell on. ‘’isconti-Venosta relativa= 
mento alla nomina dol goneralo Monabres. 
Non so sa abbia fatta una lode, un rimpro- 
varo o un'insinuazione al ministero... sia utilo e che, so sarà necessario, debba 

mms. Ila constatato un fatto. — | esser riformata ma non abolita. Dimostra 
mrrneris. Îl fatto è notorio o pubblico | quali sieno i vantaggi cho essa produco 
0 non oscorreva parlarno ora. Il nuovo mi- | cha nessun’ altra potrobhe, in qual ramo, 
nistoro ha trovato obo la nomina del geno- | srodurre, Ù 
merprzionitzienel ‘e segig Londra, | ne menzin dico di non voler l'abolizione 
Gua le qreletalali uao cale del servizio dai vaglia consolari,ma la ju- 


RA sie Rispettaro | \roduzione dello guarentigio che l'esperienza 


Noi abbiamo dichiarato nel nostro pro- 
gramma che avremmo accettato l' aiuto di 
tutti gli uomini cho Jealmenta avessero con | 
noi contribuito a serviro il paese, qualun- 
quo fossa la parto politica di quegli uomini. 

Circa il goneralo Menabrea noi abbiamo 
rispettato un fatto compiuto ed abbiamo reso 


= nn 
omaggio alla lealtà dellillustre generato Me- | porre "l'en. 


circa 13 
disposizioni dato dalla Direzione generale 
dallo Poste pel servizio dei vaglia conso- 
lari @ paria della utilità di questa istitu- 
zione. 

mreneria credo pure che l'istituzione 


od 


ossorvazioni dell'on. Spaventa 
il cap. 3 è approvato. 

Senza discussione si approvano tutti gli 
altri capitoli del bilancio. 

La somma, complessi 
L. 0,502,081 82. 
L'on. Bortani chiedo di int 
ministro dell” istruzione pub- 
blica intorno alla condizione dell'istituto dei 
sordo-muti di Napoli. 
Privo (ministro) è pronto a rispon- 


è approvata in 


constatare i fatti quali orano per 
rÒ. 


doro. 


servazioni del presidento dol Consiglio, por-| memrANI dice che si può affermaro che 
chè comprendo quanto la questione sia de-| Non esteta più l'antico ed onorato Istituto 
ta è quanto intoressi di lasciar fuori di | dei sordo-muti di Napoli. Deplora lo con- 
discussione lo persone che lano l'onore di | dizioni di queli’Istituto e arede cho si di 
rappressataro l'Italia all'estero (ene). bano imputaro al Governo 
Di casamò prendo atto delle dichiara- | Poveri. Credo nonessari. prov 
zioni del ministro, o all'on. Viscouti-Vonosta | dior. o 
dico cha egli non aveva pronunziato alcun | comrivo (ministro) cspono quanto fu 
nome. dii procodenti ministri fatto por sviluppare 
11 presidento dol Consiglio , poi , quell'istituzione, dà informazioni circa le 
ha dichiarato cho aocettò il servizio del | questioni sòrto tra il Governo o l'Albergo 
goneralo Menabros, ha richiamato Nigra de | dei povori. 
farigi per mandarlo a Pistroburgo (Ru-| Dichiara che il ministero intendo che la 
mori). Scuola si apra concedendo all’Alborgo le- 
rrneris. L'on. Cestrò con ciò mi ac- | gittima iogeronza © facendo ogni sforzo per- 
cusa di contraddizione. Io risponterò bre- | chè la Scuola abbia la vita prospera che 
Tomente che non si può entrare nelle con- | pell'utilità dell'istituzione dere avere. 
sidorazioni per le quali si fanno talora delle | —mmmrawt fa qualche osservazione sulle 
mutazioni nell'alta diplomazia. So l'on. Co- | speso che sostiono l'Albergo dei poveri di 
sarò vuole sollevare una questione la tollevi, | Napoli per impiogati e le dimostra esige: 
il governo assume la responzabilità du' suoi Gi sono în quell'Albergo oltre a 
atti. 700 impiegat 
ma cenanò diobiara cho non intendo sol- | sam moxaro dice che questa cifra è e 
levare questione alcuna. sagorata e che l'Albergo ha aggravi moltis- 
smrw. L'on. Bortani domanda di intor- | simi per imposto ed altro e non ha le ren- 
rogaro il ministro degli affari esteri su al- | dito cho l'on. Bariani ha indicato. 
cune irregolarità che veriflcansi in qualche | memwanx non nega che l'Albergo abbi 


Jontre 


———— —_—+.+<—< 


inche indotto (cosa che suscitava la sua | medesimamente quelle della cameriera , 
tà) a cavalcare, anche la cameriera, | che era di molto turbata ed aveva gli 
tale supposizione, diciamo, non si veri- | ozchi rossi. 

ficò nè punto nè poco. A tali notizie, la zia Cunigonda giunse 

Allorchò la spaventata zia ebbo sparsa | lo mani, il ciamberlano di divedere 
la notizia per casa, il maggiordomo an- | uno stupore di disapprovazione e pi 
nunciòcome la signorina Speranza avesse | il barone corregò la fronte. 
la sera innanzi ordinato che fosso te-| — Codesto passa di certo i limiti — 
nuta pronta una carrozza per sò @ per | diss'egli. — Ch'io seppia, costà non v'è 
la sua cugina alle ore tre del rrattino, | persona di nostra conoscenza. Che pos- 
Avera soggiunto che dovesse farsi ogni | sono avere in mente di fare?... E... 2 
cosa in silenzio per non destare i veo- | proposito! ora che ci penso pur 
chi signori. Naturalmente l'ordine era | dianzi s' erano fatto sborsaro anticipato 
Stato cseguito : Sporanza era l'illimitata | per un trimestre il danaro per lo loro 
padrona della casa, e non era questa la | minute spese. È 
prima gita di cotesto genere ch'ella fa- | La zia Cunigonda lassiò sfuggire un 
cesso, Il maggiordomo s'era trovato pre- | grido. 

— 0h, fratello! le sono perdute! È 
noi... noi resi infalici per sempre! 

— Amico, davvero... converrebbe far 
qualche cosa... opinò il ciamberlano. Le 
disgraziate figliuolo ! 

— Pazienza, pazienza! — disso il ba 
rone tornato alla calma consueta. — 
petto oggi stesso mio nipote Giuseppe, 
il fratello d'Eugenia. Incaricherò lui di 
seguirle, e sarà meglio, perchò desterà 
meno l’attenzione, il che si deve evitare 
per loro e per noi. Se poi egli non ar 
rivasse... bene; dimani partirò io stesso 
e darò un esempio. Ma speriamo cho 1 
ciò non si debba venire.., sarebbe un: 


tato ad entrare nel legno, 
al cocchiere Ja valigia @ s'era poi in- 
chinato sorridendo allorchè Speranza gli 
aveva susurrato: « Acqua in bocca, caro 
sig, Miller! Si tratta di uno scherzo! » 
È ben vero che lo scherzo mostrò di 
aver passato i limiti, allorchè verso 
mezzogiorno fu visto ritornare il coc- 
chiere col Jegno vuoto 6 narrare che 
aveva accompagnato le signore fino ad 
un povero villaggio di là dalla capitale, 
di cui la signorina Eugenia gli aveva 
detto il nome @ indicato da che vi 
avesse a prendere per giungervi. Quivi 
erano scese, gli avevano fatto posare la | pazzia troppo grossa ! 
valigia è poi comandato di tornare ad-| 1 Obimè quell' Eugenia! — gemera 
dietro e dar da mangiare ai cavalli nella | la zia quasi piangente. — Ah, Speranza, 


— Stasera? Non illudere! — 1a- | impreso fuorchè una gita a cavallo un 
menteva la signora Cunigonda, — Oh | po' più lunga dell'altra, ed avessero | 


capitale. Aggiungeva che lo suo umili | figlia mia, che tu abbi a lasciarti se 
rimostranze non erano stato accettate e | durre in tal modo! (Continua) 


gozrdito, ma affrma cho è al: dlvotio dì 
osti, Ia moderna civiltà esigo in istitu- 
"pi di quel gener 

#7 na presorta la relazione sul progetto 
soncerrento l'istituzione dei punti 


‘ sotuta è sciolta a oro 0 43. 
Lunedi seduta a oro 2, 


pircoLo CORRIERE DI RO 


Pigrizia è uva divinità di sscond'or- 
tha ha avuto sempre ed ha i suoi ado- 
si spocislmento fra Ja clusso borgheso 
vostra città. La domenica pol è 
o quasi caslusivamento dedicato al suo 
Lavorara 6 trattare lo auo 0 loaltroi 
orni feriali è un dovere, ri- | 
è una necessità o s'incomin- | 
1 letto un'oretta o duo più | 
Sii degli altri giorni. Ln toilette, cho ia | 
, è più scsurata, occupa essa puro | 
‘ora di più, in guisa che l'ancita 
seta mei giorni ordinari ha luogo 
7'alla $ ant,, nolo domeniche si pro- 
0 alle ® è telvoita anche più terdi. 
‘3 si nostri lettori paresse fsopportuno o 
di proposito d'aver qui ricordate que- 
sbitudini, cho in fondo sono comuni 
Luursi totti i popoli civili del mondo, ci 
‘o di esporre il motivo che co lo | 
Me mettore in evidenza. La elezioni | 


osta all'apertera delle selo 0 2) 
lone degli elettori allo urae è ordina= 


somporrà quest’ anno (almono lo dicono) 

persino cho vanno ad sautamiento 

1. F allora non potrebbe darsi 

tori sovercliiassero 

mero quegli altri, per Is sola ragione 
ra acconnata ? È la prime vittoria 

zione del seggio una potrebbe intuire 

resto delle operezioni olettorali ? 
ta pier shin ritenuto ju letto È 
sino volo msoguenze al 


poso piacevoli per non dite fa 
Speriamo cho gli elettori liberali terranno 
conto di questo nostre rifl sioni. 


Sicsoma più che l'approvazi 
fino del giurno proposto ieri so! 
iglio comusaie può interessare ai lettori di 
conessere în che consistano i Invori în quello 
i per Ja contiauezione della via 
stonato, !o riproduciamo per intioro : 
11. È approvato il progetto dell'ultimo 


» nel tipo esposto N. 2, in modo che 
‘i dulla detta Via intersechi a piazza di 
a quello della via del Piobi 
i SS. Apostoli quello del 


qualò corrisponde al piano regulatore volato 
dal Cunsiglio; 0 no è approvata la spesa in 
diro 350,000. 

+ È approvato l'al'argamento a 42 motri 
a dello ‘Tra Cannolle a partire dalla 
dei 83. Apertoli fino all'incontro della 
a di Santa È @ della atersì via di 
sinta Eufemia fino allo sbocco in piazza dol 
oro Traiano, como è disegnato nel tipo 
corrispondo al 
1 Consiglio ; e ne ò approvata 
la spesa in tiro 500,000. 

« È commesso alla Giunta di far lo pi 
tiche perchè lo detto cpere sisno dichiari 
di pubblica utilità per logo e con l'obblizo 
del contributo da parto dei proprietarii che 
so ne avvantaggiano, di compiere gli atti di 
espropriazione, 0 di provvedero fisalmento 
alla esecuzione dei lavori procurando i re- 
fondi. » 


La Giunta comunale con suo manifesto 
n40 noto che con decreto del 22 maggio 


rossimo giugno per le elezioni ammi- 
‘ativa affine di rinnorare tredici consi- 
eri comunali © quattro consiglieri. pro- 
rinciali 

Lal 


ca 
Itolli defunto. 

1 consigliori ussii di csrica sino i # 
quori Balestra avv. Giacomo, Durante 
lentini avv. Domenico, Grispigni comm. 
l'rancesso, Guerrini comm. Pietro, Ustini 
arr. Felice, Piane 
comm. Biagio, Pocaterra Giussp 
l'ietro, Sansoni Odosrdo, Sfor 
Francesco, Troiani comm. 

1 censiglieri provinziali so30 
listra dott. Pietro, Durauto 


Cosriui 
seppe. 


tori ave. Enrico. 


giorno alle oro 8 ant. 

A rettifio 
fotto nella 
Nazioni 


o relativo ad un fatto 


smo, por la verità delie coso, di 
schisdlo ali' usciero della Gi 


ma da un giovino avvos 
a presso l'un. Maui 
per la nomina a 


modi inep 


siamo sempre trovato 
a più perfetta corté 

affermare che egli non 
ai motivo, pesato a 


sta Sosietà. Esco il sommario: 


“aq 
Siciotà dfrigra 
(Perù), F. Belluriai, 


Corrispondenta interna (ieitaro da Schio, 


da Milano e da Genova). 


alato, a cho trovi pronto e durevole ineo- 


Corrispondenza ostera. 
Duo rapporti dei Comitati di Marsiglia a | raggiamento in Italia ovfucri: 


relativi dosumenti. 
Lettoro dai Porù, dal Brasilo e dalla Re- 
pubblica Argentina. 


pai tipi o por la carta 0 te 
Ripogeata Riseviiina, CO dai) 


NOTIZIE ULTIME 


Cirsolaro del ministro doll'interno sull'e- 


L'adananza degli oporai al Corea, annun- 
ziata per lo oro 44 ant., non avrà luogo che 

do fino a quell'ora il tea- 
tro alle prove della compaguia drammatica, 


d'infa 
discussione dei capitoli del bilancio de- 
finitivo del ministero degli affa 
l’onor. ministro ebbe a rispondere alle 
interrogazioni svolte dagli on. Massari 
e Cesarò. In risposta ‘all'on. Massari 
foco alcuno dichi 
olevazione ad amban 
italiano a Vienna, Pistroburgo e Parigi 
ed intorno all'attitudino del governo ita- 
liano nella questione d'Oriente. Confermò 
cho tutto quelle legarioni verranno quanto 
prima innalzato al grado d'ambasciate @ 
cho lo legazioni dell'Austria-Unghe! 
della Francia © della Russia in Roma 
riceveranno egual titolo, aggiungendo 
che nella prossima visita dei Principi 
Reali ail 
tante dell'Italia in quell'impero li rice- 
verà alla froni 
sciatore. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 20 maggio 4870 
N Parometre è ridotto a 0° o al mare. L'al- 
Ila stazione è di 49,m 65; 
Barcmetre a Mezzodi = 7578 
Termometro centigrado 
Mussimo = 21,2 — Minimo = 16,7 
Umidità media del giorno 
Rolativa == 74 — Assoluta = 1248 
Vento dominante. Sud debole. 


l'ioggia in 24 oro, pocho gocce. 


— 1-55 — 88 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


dell'Accademia filodramma- 
ver luogo l'altra sera 
al teatro Metastasio, è annunziato per | 
domani a sera domenica. Sono validi i 
biglietti già distribuiti. 

— Lunedì a sera per beneficiata del 
l'egregia attrice signorina Tassinari , 
rappresenteranno al 
guenti prodazioni : A tempo, di Monte- 
corboli; Fra Scilla e Cariddi, a le In- 
pressioni di wa ballo in maschera. 


dell'Italia al memorandum sorto dalle 
conferenze dei tre cancellieri imperiali 
a Berlmo & disse di sperare che questo 
ultimo sforzo della diplomazia europea 
riesca a pacificare le province turche e 
contribuisca allo sviluppo della civiltà e 
del progresso. 


tica che non potè 


lanciato alla precedente amministrazion 
indussa l'on. Visconti-Veno; 
spocialmenta per respingere l'imputazione 
che sotto il suo ministero siano stati in- 
trodotti nella diplomazia molti uomini 
politici estranei alla carriera. L'on. de- 
putato dimostrò quanto l'accusa fosse 
infondata, e, alludendo alla nomina del 
genoralo Mexabrea all'ufficio di amba- 
sciatore a Londra, attribui al gabinetto 


teatro Vallo le se- | 


In Faenza cessiva di vivoro il 25 maggio 
ochi, ex-deputato, che 
fa molto stimato @ tenuti 
sua coltura scientifica o por pubblicazioni 
di non piccolo progio. 

setta di Genora 


tanto g 
dal Governo d'Inghilterra , ma osservò 


5 della via Nazionale, come è dise- | 7» Loggiamo nella Ga: 
È patito per Roma il nostro concitta 
onmm. Gerolamo Boccardo, il 

rio conforenzo coi ministri 
ricoltura o commercio o 


dopo la necessa 


‘ed è approvata la relativa spesa | delle finanzo © d' 


trattative per le convenzioni com- 
coi governi di Frascia, Svizzora 


sistetato. — Il 
sa sig. Ernesto Ri 
13, con 30 colpo di 


sorristi a domici 


0 stati arrestati, por ossero mandeti a 
domicilio coatto, d'ordine del ministro del- 


4. Cristicno Carmina di Giosuè, provri- 
soriamente ad Ischi 
2. Gigante Vinoenzo 
provvisoriamente ad Isohia 
3. Amendola Antonio di 


di Giovanni, anche 


4. De Martino Aniello fu Saverio, 5 an 


lezioni politiche. — Si leggo nel- | 

VItalia Centrale di Reggio-Emilia : 
Siamo assicurati cha il ministero, il qui 

to di non volere influire sulle 


«pretoro perchè si sono 
i alla candidatura del Mor- 


mostrati favorevol 
dini nel collegio di Correggio. 
‘attezione zot 

— AI prinoipe di G 


gica dell'India. | 
s, taentre viaggiava | 
Jodie, fu donata una stupoada collezione 
o di quadropedi. Vi sono varia 
ocie di tigri, di levardi, di elefenti el 


one dei 43 consiglieri comunali | 
dova farai per surrogaro i consigliori usciti | 
a forma di legga 0 il consigliera 


‘G atoca appros:ro d.i ma 
Vos, fuori della parol. 19 culor nera 

avalli ordinari. A sendo 
‘Osborne i sarinsi loro avevi 
eitseuvo d'.ssi faceva va 


conto Luigi, Plioui 


'doggioli | gnato a lavorare 


lavoro pari a quelo di 


nel a |" Panbiienetoni. — Dalla 1 
entinr avv. 
iemeniso, Lusi iugeguere Giuseppo, Salva 


ii elettori sono convocsti pel suddetto 


, diretto ro dell'uf. 
‘atistica. Co testi 
ella importanza è deli" 
ra rivista mensile. 
ruati dà rogiono di 
» al prof. Bodio, la quale 
snpleto. Ed al programma 
articoli inseriti nel primo 
ha il posto d'onore la 


0 del fatto da noi ieri ri- 
ira Cronaca dal gioraalo 
la 


issimo avvenuto a Monteciiorio , dob- 
è un progremma © 
corrispondono Pi 
fascicolo, fra' qui 
bella monogretia d' 
Dell'emigrazione e delle 
Il signor O. Focanti tra 
il signor D. Vecchi , della pre- 
la seta in Ialia, il signor Rocca 
interno e dello vis fluviali 
il prof. Bodio, del movimento 
‘ono in Italia © in altri Stati 
fin pur questa diligente e 
to quella deil'Ellona. 
inolte> un articolo, troppo miu- 
tis'ica do' giornali ed un al- 


gretario dell'on. Mancini, 


ll proprio studio. Noi conosciamo perto- 
Imonto îl segretario dell'on. Mancini, lo 


ja 0 crediamo poter 
rebbe mai , per 


o di fatto contro | d"jurope, monogra 


il fascicolo n° 5 del Zollettino 
Società per il pitronito degli emi- 
uti italiani, cho si pubblica mensilmento 


rialo della marina mereantilo o dello 
i naveti in Italia. 

Da quest'indica il 
gomenta della variotà degli el 
nel 4° fascicolo. Auguriamo 


ne ouropea iu Lima lettore di leggieri ar- 


La stampa no è lodovola per ogni rispetto, 


LA CAMERA DEI DEPUTATI 


La sinistra si è messa oggi in testa 
ire l'on. Melegari. Prima della 


esteri, 


ioni intorno alla 
to della legazioni 


Corta di Russia, il rapprosen- 


col grado di amba- 


L'onor. ministro annunziò l'adesione 


Qualche accusa che l'on. Cesarò aveva 


1 merito di quella scelta, con 


provodente 
limento accolta dalla Corte e 


che il fatto della nomina non fa com- 
piuto che sotto il nuovo ministero , al 
qualo quindi spetta la responsabilità di 
quell'atto degnissimo di lode. 

Il mioistro degli affari esteri disse che 
fu ben lieto di ratificare quella nomina, 
a il presidente del Consiglio 
nendo nella discussione, dichi 
conferma data dal nuovo mini 
nomina del generale Menabrea corri 
spondera alle promesse del sno pro- 
gramma. 

La discussione dei capitoli non sollerò 
notevoli incidenti esseudosi limitata ad 
alenno ossari i sul servizio dei va- 


glia consolari, fatto dell'on. De Renzis o 
piegazioni dategli dal presidente del | sigliere della Corto 
i 


Consiglio © dall'on. Spaventa. 


Aula l'un. Maurigi espose alcuno con- 
siderazioni sulla carriera diplomatica, a 
‘n. Melegari si 3ra dimenticato di | 11 Bersagliere, 
rispondore. In generale il contegno della | jeri, e da noi 
sinistra non si è mostrato punto bene- | sione incaricata di studiare ‘ 
| volo verso il ministro degli affari esteri. | sl Codice ponalo, dice che della medesima 


cui V 


Che ne abbia un altro in petto? 


La somma tctalo del bilancio di defi- _ 
nitiva previsione pel 1876 del ministero | DISASTRO SULLA STRADA FERRATA 
degli affari esteri fu approvata in lire | Riproduciamo dal Bersagliere il se 


6,502,081 82. 


cho quell'Istitut» abbia prospera vita. 


Per la seduta di lunedi è all’o 


di Prefettura. 


GLI UFFIZI DELLA CAMERA 


Il progetto di leggo per 


plinmento © sistemazione del porto di 
Losa e lo stenziamerto in bilancio dell 


8 
mandato I° 
Si è ra 
interessi del p 
nel easo pravisto dalla wwnvenziono el 
Iaveri non sino ultimati uel termi 
anui 45, e cho si provveda a cho sia ssi 
curatà l'accettazione per parto del municipi 


alla prusitra toronto. 


ziono gli vengono acco'lsti. 


sirio di raccomani 


Buono condi 
‘al più presto lo opore interno. 
l'somssissari nominati sono gli onorevo) 
deputati Negrotto, Da Saint-Bo 
taga, Sp:venta Silvio ed Argonti. 


donto dall'esponzione internazio: 
tima che ebbo luogo in Napoli nol 1871. 


Îho prusegua como 


In fine della seduta l'on. Bertani in- | _ Livorno 27, ore o. — Al treno ferroviario 
terrogò il ministro dell'istruzione pub- 
blica intorno alle condizioni dell'Istituto 
dei sordo-muti di Napoli. L'on. ministro 
ss curò essere intendimento dol gOveFLO | ;1 fuochista e il cantoniore, che foroo su- 


del giorno della Camera Ja discussione | St leggo nel Temps: 
del progetto di leggo relativo alla pub-| + La Società della ferrovia da Parigi a 
bliclzione degli atti legali nei Bollellini | Lione ed al Moditerranto ci 


pprovazione te feriti, Ignorasi 

della convenzione 44 sprilo 48760 fra il go- posi Einqoerto di sei ancora la 
Sommo del Ro 0 il duca i Galliera por l'am- | © "2° L'stafette smentisce che il signor di 
‘@- | Courealle: 


somao relativo, è stato questa mattina (27 saggio api ne 
tia iuce fl primo | dissusio ed approvato dagli Ulci 2°, ) | psiatora di Freatia a Borico, 
to di una nuova pubblicazione perl 
data dal «gnor Teodoro Pataras. È 
niet 1a STATISTICA Cl 

giiv direttivo cusiosio del 
Bosolii, e i prof. Bedi 
ficio centrslo «i 3 
sono mallevafori d 


9°, 0 dagli altri quattro ne è alato ri- | annunziato da alcuni giornali. 


dato nell'Ufficio 5° cho eli | dispaccio da Auch, fl quale annunzia l'ole- 
eruv pieno smeglio garantiti | zione del candidato bonopartista, sig. Péy- 
russo, contrariamento alla notizia pubblicata 


di Genova degli one:i cho nella conven= | 11, PRINCIPE CARLO DI RU 


‘ puro raccomandato di | I giornali di Bucharest dol 24 recano 
« Îl 10° anniversario dell' ascensione al 
‘o | trono del principe Carlo venne quest’ oggi 


Nell'UMeto S 
apportare alla convenzione quelle modifica 
ziuni possibili onde ottevire chs lo Stat 
corra i minori rischi. 


L'Ufficio 9*.ha dato incarico al commis- 
ni governo di eso- 
guiro lo opero in modo da rundere possi mari pih ciuvati. 
E in qualasque tompo di modificaro l'en- | «La sera la città venne iilumioata. 
trata o bocca del porto per modo talo da 
poter chiudere anche completamente la bocca 
Polevanto ed ajrirno altra a ponente in | del lavoro obbligatorio sullo strede. 
ni di navigazione, utilizzando | « Ad un baschetto chi ebbo luego al pa- 
i) principo Carlo, rispondendo ad 48 
i | brindiat, riconobbo la necessità dei partiti 
"Do Amo- | in un governo costituzionale , ma li pregò 
jcordi nell'amare il paese.» 
L'onorevole Pissivini è stato aletto rela. 
toro del disogno di leego per spraa dipen- 
marit | maggio: 


(bio © corna. E alato nominito l'on. 


LA CONVENZIONE DI BASILEA 


della Convenzione di Basilea. 
Essi hanno confermato di non dover 
approvare la Convenzione qual 


rono di sospendore ogni decisione tor- 
minaliva sino a cho siano presentato dal 
ministero lo modificazioni , per istabilir 
le quali l'on. Correnti è stato mandato 


schild a Parigi. 

Sì credo che l'on. Correnti potrà com- 
piere in pochi giorni l'incarico affida» 
i. So riesca ad intendersi col signor 
Rothschild, il ministero presenterà gli 
articoli addizionali alla Camera e s0- 
sterrà il progetto di legge. 


quistione di partito; la Convenzione scom- 
pare davanti alle combinazioni @ pas- 
sioni parlamentari. Lo attesta l’ardore 
con cui vieno agitata la quistione del- 
l'approvazione e del rigetto, © lo atte- 
stano ancor più gli attacchi di cui è fatto 
segno lo stesso om. Depretis da giornali 
di sinistra. Ancho l'on. Depretis agisce 
per interessa! Pazionza so lo dicevano 
degli on. Sella, Spaventa o Minghett 
erano armi abbietto di partito e non ci 
si badava. Ma l'on. Depretis vituperato 
da giornali di sinistra , da giornali del | 
proprio partito ! L'on. Depretis comincia 
a gustare la dolcezze del potore e a pro- 
vare i benetizi di equivoche alleanze. 


VISORI 
ELLA meGiA 
Il governo ha nominato a revisori della 
Regia cointoressata dei tabacchi per l'anno 
1875 il consigliera di Stato comm. G. Ma- 
gni e il consigliero della Corte dei conti | 
comm. Cappelli. 
Dalla costituzione della Rogia de’ tabacchi 
in poi, rovisori dol bi:ancio erano stati il 
consigliere di Stato on. Misatu'lixi eil con- 
siglioro della Corto dei centi on. Magliani. 
La revisione do' conti della Regia ha dsto 
sompro luogo a molto quistioni di sorittu= 
razione 0 d'approzzamento dell'inessere. 
‘Sul bilanoio del 1875 cado la quistiono 
doll’applicazione della tassa sui trinciati e 
sui tabacchi in polvere d'ultima qualità è 
dei compensi da rivalera per Ja Regia, in 
oaso di spostamenti nel consumo. Quistione 
difficile @ cho esorciterà l'ingegno dei revi- 
gori. 
Il terzo revisore per la leggo del con- 
teatto sulla Regia è il dirottora generale 
dello gabi 
Non è a dimenticare cho i bilanci della 
i rivadono dalla Corta dei conti, 
yro di Stato, da un con- 
conti o dal direttore 


generalo dello Gabelle. 


IL CODICE PENALE 
, rettificando lo notizio dato 
feri 


modificazioni 


fa parto anche il comm. Nelli. 


guente telegramma : 


N. 28, giunto presso Ponte Cigna, a ire 
chilometri da Livorno , scoppiò la caldaia 
della locometiva. 
Vi furono tre feriti, cioò il macchinista, 


bito portati qui alt' ospedale. I viaggiatori 
tutti Îllesi, I binari sono ingombri. 


sounzia che 
partito fori mattina allo 11,39 
usoi dalle ro- 


è che setto viaggiatori no rimasero più 


jmbassiatoro di Francia presso 
lo | jl Papa, ed il signor Gontaut-Biron, amba- 

iano mai 
come fu 


pensato a dare le loro dmissio: 


— 1 giornali francesi pubblicano ua nuovo 


il giorno prima poi giornali medesimi o da 


noi accennati 


te un ricevimento uffici 


celebrato medit 


Jarso; 


ad cssero tutti 


L'INSURREZIONE IN BULGARIA 


SI è costituita quesl'opri (47), la Giunta | goverao turso ssnbra. essere in una pori- 
incariosta dolio studio dello sehema di legge | ziono cho ha qualche analogia con quella | dol nord 
per un dazio d'asportaziono aui dal govarno austriaco verso i movimenti ri- | offrire a lo 


voluzionarii in Italla. Duranto tutto l' in- | gj 


doll'insurrezione giunsero a Sofia, Una re- 
laziono del città si- 
tusta fra Tstar Bazardjik o Sofi 

tana di montagno cho unisoo i 

Rodope, annunciava una collisione 

fra la popolazione ed i zaptiè i quali erano 
tati invinti per percopiro le tasso. I vil: 
lapgi di Otlikein, Arret-alAn ed Isltdy, 
tutti situati nol disirstto montuoso fra Tatar 
Bazardjik o Sofia, furono considerati como 
il focoiaro dell'insurroriono, Un mudir, un 
sotto-prefatto o parcochi saptiè restarono 
itcisi : duo ponti ferroviarii 0 la linea to 
legrafica fra T'etor Dazardjik ed Tobtiman 
ora stata distratta. Iiumosinteento dopo 
la collisione, gi'iusorti cho si riunirono da 


ritirarono in pareschio f 
montagne, dova erano siate raccolto dello | 
provvigioni. 
Gl'insorti nono in gran parto armati di | 
fucili Mfîni2 ed altri di fabbrica più antie 

è sembrano provvisti di munizioni. Riguardo 
allo armi, al principio della primavora no 


intorno alla Commis | 


$. A. riceva la congratulazioni dei rappre- 
intanti dul'e potouze estoro o dei fanzio- 


« Il gorerno anuunoiò fn quesl’oocasione 
che proporrobbe alla Camera l'abolizione 


Il Times ha per disprozio da Vienne 23 


Fa il 1° maggio che lo primo notizie 


pretazione 
del Codico giudizi 
pronunziata contro la Daira. 
Vittorio Lesseps fa nominato agente 
generale dol Canale di Suez in Alessan- 
dria, in luogo di Daubrèe, che fu no- 
minato a Londra al posto di Daniele 
Lange. 
Salisburgo, 27. — Col solito cerimo= | 
niale ebbe luogo la elezione dei nuovo 
arcivescovo. Il Capitolo elesso a grande 
maggioranza l'abate Eder ad arcivescovo. 
San Sebastiano , 27. — Un decreto 
del generalo Quesada proclama lo stato 
d'assedio nelle provincie bascho e nella 
Navarra e mette in vigore la leggo mar- 


i punti eomo per un ordino segrato, si 


inno sbarcato un carico d'ermi dalla fron- 


tiera rumena. 
La stessa notto cho giunso la prima no- | 
tizia dell'insurrezione a Sofia, un battagliono 
di Itedifs venne juviato ad Ichtimap. Nello 
stesso tempo si cbiesoro rinforzi in tutte le 
dirozioni. Il giorno dopo la linea telegratica 
venno ristabilita © IHafiz pascià con duo bat- | 
taglioni fu inviato colla ferrovia da Adria- | 
nopoli a "Tatar Bssardjik, mentro i Gasci- 
tosuls di tutta la provincia vonnero chia- 
mati sotto la armi. Dopo d'allora giunsero 
rinforzi da tutto lo parti ad Iohtiman. Il 
nuovo comandanto ia capo, Abdsl Kerim 
pascià, giù ministro della guerra, giuns 
Filippopoli. GI insorti mon usoirono porò 
dalle loro inaccessibili montagao e sembrano 
sfaggiro una battaglia in campo aperto. 
Qusuto all'estensione dall'insurrezio: 


bra che sia limitata a 


al numero dogl'insorti, lo cifro variano dai 
al 15 mila. 


NOTIZIE DEL MESSICO 


24 corre 


fra Vera-Crus © la capitale. 
_—T_____—_——-_-_-_ _-_€—€- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


leggo sull'insegnamonto superiore. 


dicale. 


alcune proposte. 


gi sono astenuti. 


Buda-Pest, 28. 
del bilancio della Delegazio 


tendenti a ridvrro tre capitoli del bi 


governo. 


bilancio della guerra, 
sto del governo. 


partita per la baia di Besika. 
ha ridotto lo sconto al 3 per cento. 


sola di Malacca. 
data 27: 


Riguardo all' insorrezione in Bulgari 


i 


ti posizioni nello | 


tera 
'Franciu lunga 108 15/3 mosi più 3019. 
Fraueia brevo 108 65 n vista 


circa £. m 
gnalato da Parigi 


riproso, termi: 
quilazione, 77 85 a 77 90 fine 
bhe dallo moutagno Radopo va ai Balcani | ‘Il Turco fecr 1 circa 

‘a taluno dallo vallate sottoposte. Quanto | 


| Reni 


I giornali inglesi hanno da Nuova York, | 


« Notizio del Mussioo anvunziano che gli 
insorti interrupporo tutte lo comunicazioni 


Rondita Fri 


Farr. lombardlo-vos 
OUblig. Regia, tal 
Obblig. forr. V- 

Ferrovie romano, 
Obbligazioni lov! 
Obbligazioni romano » » | 
Azioni tubrochi + « - « 


Versailles, 20. — La Camera discu- 
terà giovedì 11 progetto che modifica la 


‘Margaine, del centro sinistro, fu eletto 
questore della Camera, contro Gent, ra- 


Londra, 29. — Alla Camera dei co- 
muni, Bruce annunziò che richiamerà il 
23 giugno l'attenzione del governo sulla 
corrispondenza relativa all'insurrezione 
della Bosnia e dell’ Erzegovina, e farà 


Banca. Anglo-Aus 
Austrische 
fnnca Nazionale. + 
Nopalooni d'oro 
‘Monaco, 20. — Nel primo circonda» | Ansento +, 
rio, i cieque deputati, il cui mandato 
era stato snnuliato dalla Camera, furono 
rieletti ad unanimità. Gli ultramontani 


Costantinopoli, 20. — Assicurasi che 
il governo indirizzerà ai bulgari un 
proslama por richiamarli all'obhadienza. 

Praga, 20. — Il celebre storico Fran- 


austriaca 
approvò le proposte del relatore Sturm, 


cio della guerra di 2,202,600 fiorini, © 
di aumentare le somme preventivato per 
{l vitto dei sotdati di 4,075,000 fiorini. 
Queste furono combattute dal 


generalo Benodek , reppresentanto. del dell'antico M 


del Covo o At18 è Sha La 
lo, arvete le eta mumerora. 

Ta Commissione della Delegazione un- 
discutendo gli stessi capitoli del 
pprovò io propo 

*Smirne, 25. — La squadra inglese è n sa acon 
"Parigi, 26. — La Banca di Francia | 1.‘ 
fuer, scaltra 
Sato fdirizo. A 
sidorovolmonta “ingrandi 
DA frate qualsiasi articoli i i 
SERA pedi da hon temero concorrona. 
Gabriel Todros | 


‘Londra, 27. — Alla Camera dei co- 
muni Lowther negò che l' Inghilterra 
Abbia l'intenzione di annettersi la peni- 


Il Daily Telegraph ba da Vienna in 


Oggi farono spedita istrazioni identi- 


terra. 
Il Daily News ha da Alessandria in 
data 27: 
Farono pubblicati i regolamenti rela 
titoli del debito consolidato. 
Il kedivo informò i consoli generali 
che le potenze non ammettono la inter- 
fatta dal tribunalo all'art. 11 


Trieste, 27. — Alla oro 4 pom. scop- 
piò un incendio nel teatro Mauronor. Il $ 
coperto e parto dei muri crollarono. \ 


L'incendio fu isolato. 


ROMA 


Rendita Italinns 500. 
Impreito Nazionalo 
tto piocoli pozzi 


= stallona 


Oubl. Roni ecc 
Municip 
Crodito fond. 


i sul T- 


Dotti emise. 


che ai sappresentanti delle tro potenze 
‘a Londra, autorizzandoli ad 
rà Derby corte 
tore dol progetto, a prosidento, l'on. DI | verno vi furono numerosi sintomi punti dell menoreazion dea) 
lisa a segretario e los. Casalini a relatore. | cho Indicarano tutti 7) N: che sollevarono lo obbiezioni dellIaghil- 

cho cos, ma noa si riusci a sapero nulla 
di positivo, Le informazioni venivano in pa- 
rocchi csai dai buîgari atei, di più ricchi, 
I deputati del centro si sono radu- | sopratutto dagli abitanti delle città, più ab- 
nati stimattina, 7, por deliberare in: | Pondantemente di quanto i turchi stei.vo- 


torno alla via (da soguire nella questione | Ware. Pareochle di questo. informazioni 
risultarono infondate ovsero tanto cragorata 


da produrre quasi l'effetto contrario, facendo 
'À statà ia lo nei si Segre in un i g0n- 
js timento sicurezza. Lungi dall' adottaro 
presentala , ma în pari tempo delibsra- | provvedimenti preti por fer fronte 
l'eventualità d'un' insorreziono in Bulgaria, 
0813 trsscuratono anche lo procauzioni più e- 
Jomeptari. @ 
Quasi tutto îl corpo d'armata dolla Ru- 
in missione presso il barone di Roth- | molia, ch'è sempro di guarnigione in Bal- 
garia , fa concentrato nella primavera fra 
Nissh o Widdin, allo scopo di mautenore 
l'ordino nella gran fiora che si tions in a- 
prilo prosso Sciumla. Un battaglione di chas- 
seurs dovora cmero inviato dal campo a 
Widdin. Oltro agli saptié o gendarmi sol- 
tanto picooli distaccamenti vennero lasciati 
tto. nello città, per cui al primo momento non 
Ormai la quistione è esclusivamente | v' ora nessuna forza disponibilo da spedirsi 
nalla provircio insorte. 


certe modificazioni 


, nè Ja sentenza 


di Roma . «| 


romano Ilonat | 


Credito Mobiliaro 
| Banca Auntro-ital 

Azioni Tabacchi + » « 
Obblizazioni detto 6 010 | 
| Strada ferrate romano - 


Ruoni Merid.60,0 (or) 
Società Romana miniera 


BORSA DI ROMA 
27 magizio 1870 (or 
La rendita oscillavn si 
92 112 £ m. restando dom 
ultimo prezzo. Per fine prossimo si tesse 
7806078 


N Turco ai 
Negletti gli altri. valori. 


Lon: a 3jm 27 1. 


Ore 2176. 


mue 


{Ore 4 112 pom.) 


La rendita sì angi 


Obbligazioni dotto. + «| = — 

Banca Torcana  » + 

Credito Mobiliare 

Banca Generalo - + 

PARIGI (oro 335 pom) — 20 2 

ranceso 300 | 0732| 0088 

n 500| 10440] 10387 

Banca di Franci «> 

Rendita Italiana 5 010 
500 


Rendita Austriaca - 


to 
bnechi 
È. 1803 


i 
Jbardo » 


rina 


dapprima sul 77 72 112 


seguito ol sensibila ribasso 
‘davo cadde a 70 90, na es- 
Fondo nuccessivamento pervenuti corsì miglio 

do 77 80 a 77 82 112 per li 


a 
75850] 7589 
2 75e| 21750 


27 23s| sr0a Î 
108 60 » | 108 65 » È 
seze|sela | 
1987 — » [1985 — 
317 —> |a» 


dai — n |a 
G29I1 im] 625 — » 


7% 


da inesa 6550) (525 


UnioneBank + ei 


GIACOMO DINA, Dinetrone. 
Romano Giovansi, Geront®. i 


_<5<< 


CARABINIERI REALI 


Appalto per provvista di forsggi 
‘Leggasi avviso in d.a pagina. 


AVVISO 


11 sottoseritto, unico od assoluto propri 
‘savino di Biancheria, sito in via 


Corso di7AI8, 


Paluzzo Fiauc 


i) 


Jo ia Lucina | 


inganno, che 
di fado, x 


fe un altro negozio di Mianckeria, aperto du 
un anno circa i 
‘cho prima erano ne suo, 
per una aucenrsalo dolla sua Cas 
squistari Ja sua clieniela, mon- 
tro che noa ha uestunissimo interesse con esso, 
ma eho l'unico doposito della ana 
iceuranle è sito nel suasce 


spaccia 
Ila scopo di i 


CARABINIERI REALI 


LEGÌONE ROMA 


MAGAZZINO DI MOBILIA f | serena mi consi Di sto 


dii Si avvisa chiunque voglia concorrere all’ Appalto per la Zon 
al buon mercato ave. L. D. GALEAZZI provrista dei foraggi ni quadrupedi del te 
ROMA — Via Propaganda Fide, 8,9 e 10 — ROMA ona La guidi ricorse atteiiasate at: @ | nieri Reali, Roma, dal primo Ottobre 876, al 0 settembre | {{ $ uit 


4877, alle condizioni stabilite da speciali capitoli d' appalto petite 
matoria di conflitti di giurisdi 


RA e Re esa calle “suite 4 | visibila press» I° amministrazione della suddetta Legione © | o te 
i, sulle opere più dello altre Lagioni del Regno, ci gara, como d°' avvisi 

af, rm, di ff tte mein pia Pro como di see CUCINE ECONOMICHE PRUSSIANE 
detto Legioni, è fissata pel giorno ugno 4876, alle 


i Massima eco- < d'acqua in 10 
L. 20 olf'anno Il jose separato L. 8 30. | ore LI antimeridiano, seguendo il sistoma degli appalti. cia ooGionilà niinili, 


reria Ermanno Loescher o C., Roma, via del || Il deposito per cauziono per l' întora Legione è fissato in | momiIza ne pu- 6 G Queste cucina 
i) | o L. 15,000. garantita > sono di piccolo 

i = iù da pericoli senza volume di forma 

» 4 " = Il Relatore del Consiglio | tanto ed in odo: elegante, solidi 


CANTONI. ro: consumano XV simoosi possaro 
ACQUA ALLA GLICERINA RIGENERATRICE DEI CAPELLI ° } FREE IE all'incirca duo a à ; 


posaro ovunqu 


prepara dal Farmicnio FRANCISCO IILAD_1ONI Col SiLPHIUM Cyrenaîcumi Quattro Camere Pi Cucina centesimi di pe- E senza toma d'in. 


Sontabilità, ecc. 
(o in fascicoli di 129 pagine ogui mesa m ottavo granda a due 
colonne. 


trolio al ra? sudiciare 0 gua. 
duet 'soqua cresacennio 1a sanità dela pile riavicorinoa Maida e ch Eeporipiniatodat dot. La ; rerigioa = mia 
pel cado) kt da pini : Siae pit 20 applicato negli D' AFFITTARSI SUBITO ;IN- ROMAMI ftiziovo un litro " 
pigri pi aid rape di ode la 'ittcr DS ; arr PE Posizione Centrale e e a 
ae i Ralco SE ERO DOO e Ra i 9 Gti fe Sata n 10. L. 75 MENSILI Si spoliscono in provincia a 4j2 ferrovia contro invio del 


Ogni bottiglia con Imt a Via de' Prefetti 12 p. p. Romi inmontare aumentato di L. 4 per l’imballaggi 
gui ho on 


ù Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Teboga, via dei Prefetti 
Sconto al comme ni 12 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Tabe i = 


Farmaceutici di I. FOT d'Or 
_3iuO Mammateati, 56 


omverts 
EAU BRURGIUDI 


Vipazione La lomii, 
= {i i, remdono il visore 


UZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE i 3 50 al dicute. 


RAI di GARANNINO GIOVANNI, Piassa Cimpo Marzio, 4, Roma * PREZIOSO DEPURATI 0, NEVROSI, | 
VALAIS SUISSE io pasito > Resto" netto per materni. Eaoratanio dl mater e pena 


VII On w'est admin qua sur produ 


Emicranio, Ballo di San Vito 
- - copra | Tosse convulsiva, Insonnia 


es 
LIVINGSTONE UN JEUNE PROFESSI IR, 
; ce von de l'Allemagne lo! pP SOLA 


3, du Nord, connaissent aussi le 
L'AFRICA AUSTRALE ss] La MATICO 
DAVIDE LIVINGSTONE use lo cu chez uno fn 


conil ritratto dell'Aut 


T VIAGGI Di 


a carta dell'Afsica Australe 0 14 incisioni 


comme « Edueatenr » Tràs- GRIMAULT di ce, Farmacisti 
__UORI 1 50. _ bons certificate. S'Arosser soi \ 8, STRADA VIVIRNNB, PANIOI. 


J SUOI AFFLUENTI: Ao ose brina: dariianziato Resultado infallibile nel trattamento (97. alt gianno minuti vena pen 
Lo ZAMBESE E 1 SUO i ama] La Casette Ji della gonorrea, senza mai faticare 10 // fi amici eroga 
13 sur agita cas fi ® stomacocomelofannotutte le capsole gun. pesi. Busta all'uopo. na (2A 
illustrato da 31 incisioni e 3 fiche | NOW PIÙ GOTTA i GIÀ , isti, comoda e pane = App 
LIRE 2 50. li goa mi smploto ego Istrasione 
ce di ot tivo. | - AVTGOTTO A Deposito per Fingosto reso gita Genesio delli Cee Griati | 0 get or dova 
vil sido A ne x L ciao fallo Ùé È port di por 


32 ANI i e [I° " - nt 


Roma all'Agonzia A. Ta- 
sultati ottenuti in ltlia, in Franci boga, via de' Prefotti, 12, p. p. 
Ioghilterra, ovo il Cattaneo r0g- Di 
orné è lo la prova pra: 
i Medici cha con sorpresa ne 


somatico foro nu‘ lt dish o Lose | HOTEL pe LONDRES erve MILAN 
di posta. | Parigi, 8, Rue S. Hyacinthe — S. Honoré, 8. 
nate Questo Hotel condotto da Lesgé Beretta di Milano, si racco. 


manda per la sus posizione centrale. Camere e Appartamenti. ben 
‘sopiono sudore I: atmmobigi Hi " 
Li dille part 


SPECAL TA’ MEDICINALI 


ammesse all'Esposizione di Parigi 
PREPARATE DAL CHIMICO-FARMACISTA 
F. ADORNO 


, Via dei Prefetti, L 


vonehò dai medici presenti alle 


cure. — Ora medinbte rogit to 


Sid (osso) La più medieamentoa 
tassa (ossido 
dt Linger) Îl detto acque ferrugiore coso 
with e proparazione, | Il Acido atlicice 
il Mibrotto che ine | [| Acido solforico 
| uk la bottiglia. — Prezzo della | | Cloro Si prende in ogni atagiona. tanto a digiuno 
le Dosideri ì 28} dotitia granda L. #8, piccol o 


che a pasto, sola, col vino © col-limone. 


(rare |a crei MO ati (0 ao; pe re (| (ISIROPPO ANGELICO PER LA TOSSE în 
NT | DI PRIMAVERA i a ) Ci, Corso, 2 Sia)" |]; [fi e non ai pretito a presero melita di spratteal dat 
Prezzo L. Ì la bottiglia. Si spedisco franco per ferrovia per L. ] 80, 


Pittore DE tratto Tarpntcontico dl Sateapartgito © mar ISIROPPO PERUVIANO, sanerr. 


lla tosso ferina, malattia a troncare la quale era atut 
limpotente l'arto salutare. Questo prapurato ha la 
‘meno frequenti ed i di essa tosse, ne mitiga l'urto 


modico “che. l + ne previene le complicanze. 0 
[ira ad ; 


to. 


int 

— a 

Lo — Rn 

— Cremona, 


» Papin sd Orteschi. — Pertà, F.lli 


moniose, 
filide, nollo essoroi; 
duali, tigna, scabbi 


NON PI SORCI 


NUOVE TRAPPOLE dd il 


Sistema premiato all’ esposizione univer 
di Parigi 

to muovo aggunto Ta la proprietà di ossre sempre pronto aperto 

4 portono iendere un bun numoro di animali senza lascia la 

oo d'ocupanen, stendo fitto in modo cha gni prigioniera 

preparata per un altro, e così di seguito nibo Ark 

pira: Postono sempre entrar © Inoltre dotte trappole 

no di pochissimo rolumo e poso 

‘glia, © senza ch ciò nuoccia al nuo fu 


RCA e IRE sete E CONTRO. V'ODESITÀ 2 | UNA | PERSONA | go fit Osa OLIO ARTI REUMATICO femore 


ariislarmente por i dolori seumttci ndo anco if 
ciotà farm,, Garinei. Gentil. Lopsi. tiene un lento dimagrimento sen- | corrispondenza Commercialo, desidera trovare collocamento sia come #6: 


olorone e mattina © Te menare 
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